
 
Salute mentale: Soleterre, "il numero degli psicologi nel Ssn molto
inferiore rispetto alle necessità della popolazione"

"Il numero di psicologi attivi nel Sistema sanitario nazionale è molto inferiore rispetto alle necessità
espresse dalla popolazione italiana. Con 2,38 psicologi ogni 100mila abitanti nei consultori e 2,2
psicologi ogni 100mila abitanti negli ospedali pubblici, siamo molto lontani dall’avere 1 psicologo
ogni 1.500 abitanti, rapporto che numerosi studi di settore indicano come necessario. In Italia le
attività psicologiche e psicoterapeutiche, soprattutto quelle dedicate all’infanzia e all’adolescenza
sono trattate come un bene di lusso e non sono ritenute essenziali. Per questo la Fondazione
Soleterre, che si batte da oltre 22 anni affinché il diritto alla salute sia effettivamente riconosciuto ed
esercitato e non un privilegio per pochi, ha lanciato ieri a Roma una campagna affinché sia inserito
uno psicologo in ogni reparto ospedaliero italiano, con borsa di studio o specializzazione annuale,
finalizzata nel lungo termine alla strutturazione a tempo indeterminato da parte del Sistema sanitario
nazionale. Questo tipo di ingaggio permette una presa in carico dei pazienti nel tempo, stabile e
continuativa, condizione necessaria per una vera cura del paziente. In Italia 6 bambini su 10 sotto i
sei anni e 7 su 10 sopra i sei anni mostrano problemi psico-comportamentali, con il rischio di
sviluppare disturbi più severi tre volte maggiore rispetto al pre-pandemia; il 50% delle patologie
psichiatriche esordisce prima dei 14 anni e il suicidio è la seconda causa di morte in Italia nei giovani
tra i 15 e i 24 anni, preceduta solo da incidenti stradali. Inoltre, il 36% degli adolescenti afferma di
sentirsi triste (campione intervistato da Soleterre-Emg Different nel 2021) e il 17,3% degli adolescenti
pensa che sarebbe meglio morire o di volersi fare del male quasi ogni giorno o più della metà dei
giorni (campione intervistato da Soleterre-Emg Different nel 2021). Più di 1 italiano su 4 afferma che
il suo benessere psichico è peggiorato negli ultimi 3 anni e il 49% di chi ha fatto ricorso alla
psicoterapia ha dovuto interrompere o ridurre le sedute per insostenibilità economica. In caso di
malattia oncologica, solo 1 adulto su 5 riceve aiuto psicologico. Il numero di psicologi ospedalieri è
scarso e la maggioranza dei servizi psiconcologici in ambito ospedaliero risulta affidata a
professionisti precari, con contratti rinnovati di anno in anno o con borse di studio supportate dal
Terzo Settore. Ad esempio, su 82 psicologi presenti nelle oncologie pediatriche italiane, solo il 28%
ha un contratto di lavoro indeterminato. Questa tendenza pesa ovviamente sia sulla qualità di vita dei
professionisti, sia sulla possibilità di garantire percorsi stabili ai pazienti e alle loro famiglie.

Gigliola Alfaro

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

